IV : IL MISTERO DEL DIO TRINITA’
Quale Dio si è Rivelato nella Sacra Scrittura? La Rivelazione, come abbiamo visto, è progressiva. L’Antico Testamento, da Abramo fino ai profeti non fa altro che “educare” il popolo della Antica Alleanza alla fede nell’Unico Dio, anche se “taluni germi” preparano alla Rivelazione definitiva che sarà portata a compimento da Gesù Cristo nella fede nell’Unico Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. Non un politeismo, bensì un mistero grande per la nostra intelligenza umana che ha bisogno di “ essere svelato” dall’alto e che deve essere compreso alla luce della Pasqua e della Pentecoste. E’ il cuore della Rivelazione Cristiana la fede nella S.S. Trinità.

INTRODUZIONE: 
“Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!» ( Es. 3,14). Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono».  ( Gv.8,58). Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel  nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo” (Mt.28,19). “ Abbiamo  deciso, lo Spirito Santo e noi…(At.15,28)”

RIFLESSIONE:
Chi è il Dio rivelato nella storia dell’Amore crocifisso? Chi è il Padre? Chi  il Figlio e lo Spirito Santo? Rispondere a queste domande non deve farci dimenticare che Dio è Unico e unico è il Dio Amore, la Trinità Santa 

nell’unica natura della divinità. Dio è Amore ci rivela la Scrittura, Egli non è solitudine; per amare bisogna essere almeno in due. Dio Amore è comunione delle Tre Persone Divine: l’Amore ricevuto e donato, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Credere in questo eterno Amore significa credere che Dio è Uno in Tre Persone, in una comunione così perfetta che i Tre sono veramente Uno. “Ecco sono Tre: l’Amante, l’Amato e l’Amore” ( S. Agostino, DE TRINITADE, 8,10,14). Certo non bisogna dimenticare di trovarci di fronte ad un Mistero così grande che solo l’Amore di Dio poteva svelarci, la Chiesa nel secolo IV ( Nicea 325/Costantinopoli 381) ha esplicitato ciò che la Chiesa Apostolica professava: la fede nell’Unico Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. Le lettere di Paolo iniziano e si chiudono con questo atto di fede nella Trinità ( cfr. Rom 1,1ss; 2Cor.13,13). Se il Padre è l’Eterno Amante, il Figlio è l’Eterno Amato e lo Spirito l’Eterno Amore. Il Figlio ci fa capire che non è divino solo l’amore ma anche il lasciarsi amare. Il Figlio è Colui che dall’Eternità dice SI’ all’Amore del Padre e lo Spirito dall’Eternità unisce questa comunione d’Amore delle Tre Persone Divine. Il luogo per accedere al Volto Trinitario di Dio è l’evento della Pasqua di Cristo, come comunicazione di Dio e pienezza della Storia e dell’uomo che con la Pentecoste avrà il suo Compimento definitivo nell’affermazione di Pietro: “ ..Egli è stato esaltato alla destra del Padre e ha ricevuto il dono dello Spirito che ha effuso, come voi vedete e ascoltate.. Sappia dunque tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito SIGNORE e CRISTO  questo Gesù che voi avete crocifisso..”( cfr.At.2)

PREGHIERA CONCLUSIVA: 

O Dio nostro Padre, che ci hai svelato nella Pasqua e nella Pentecoste la Comunione d’Amore delle  Tre Persone Divine, aiutaci ad accogliere nel tempo presente questo Mistero d’Amore per poterlo contemplare e goderlo nella Patria Celeste. Te lo Chiediamo per l’intercessione di Maria, vera Madre di Dio. AMEN.
